
RICERCA Alla fine si è ricreato l'asse Germa-

nia-Italia-Lussemburgo, non su una minoran-

za di blocco, ma su una dichiarazione politica

che dopo una lunga opera di cesello ha rac-

colto il consenso di

venti paesi su 25. Il

Consiglio Europeo

sulla competitività al-

le 5 del pomeriggio trova l'accordo
e licenzia l'appoggio al VII pro-
gramma quadro per la Ricerca.
Sbloccando 53 miliardi di finanzia-
menti. «Un'altra giornata niente
male», commenta il ministro italia-
no per la ricerca Fabio Mussi. Che
aggiunge. «Questa battaglia è ser-
vita per riportare l'Italia nello spa-
zio di ricerca europeo», nel rispet-
to «degli impegni presi in Senato».
Il Consiglio trova il punto di me-
diazione su una dichiarazione che
in dodici punti delimita i confini
dell'«emendamento Bousquin»
(dal nome della giovane europarla-
mentare cristiano sociale che lo ha
presentato). Dopo la decisone di ie-
ri per i ricercatori europei cambia-
no poche cose nella pratica, ma in
linea di principio si è arrivati a met-
tere dei paletti chiari: no al finan-
ziamento dei progetti di ricerca
che prevedono la distruzione e la
produzione di cellule staminali em-
brionali; sì ai finanziamenti ai pro-
getti che implichino l'uso di linee
cellulari già aperte. In buona so-
stanza, la commissione europea si
impegna a non presentare al comi-
tato Ue sulla Ricerca, i progetti che
prevedono la distruzione di em-
brione umani, ma resta salvo il
principio di sussidiarietà che vin-
cola i paesi alla propria legislazio-
ne interna. Il commissario Potoc-
nik avverte: niente fondi Ue a chi
ha distrutto embrioni umani. «La
commissione ha esplicitato una
pratica già ampiamente avviata:
già oggi si cerca di favorire il fi-
nanziamento di ricerche su cellule
adulte, tanto che su 80 progetti fi-
nanziati soltanto nove riguardano
gli embrioni», spiega Mussi. Non
è stato un risultato facile, da rag-
giungere. E ne ha fatti di sospiri il
presidente di turno, il finlandese
Mauri Pekkarinen, per cercare di
far quadrare il cerchio. «Ci siamo
quasi», annuncia, quando le parole
da cambiare diventano «solo 3 o
4», alla fine di una colazione di alta
diplomazia a 25. Il ministro italia-
no all’inizio propone la modifica
dell'emendamento 66 per introdur-
re la formula della «cut-off date»
(individuare cioè il momento in
cui l’embrione non è più impianta-
bile), ma come lo stesso presidente

sottolinea, un secondo passaggio
in Parlamento provocherebbe lo
«slittamento dell'entrata in vigore
del VII programma quadro, con
gravi ripercussioni per la ricerca
europea». Ci sono da superare il
pesantissimo, in termini politici,
"no" della Germania, le pressioni
dell'ala cattolica della maggioran-
za italiana che ha ancorato la posi-
zione del ministro alla tutela del
valore della vita umana, oltre alla
resistenza del Lussemburgo, del-
l’Austria, della Polonia. Alla fine
il ruolo dell’Italia è fondamentale
per il raggiungimento di una mag-
gioranza qualificata. «La media-
zione con la Germania è stata fati-
cosa, ma alla fine ce l’abbiamo fat-
ta», commenta Mussi, alla fine del-
la discussione, sottolineando tutta-
via che un «filo di ipocrisia in tutto
questo c’è», anche se le linee sta-
minali già aperte sono oggetto di

ricerche «per amore verso gli al-
tri». Ma lui, qui, a Bruxelles, rap-
presenta il governo, non le sue con-
vinzioni personali, che «sono for-
tissime». Secondo il presidente fin-
landese «si tratta di una decisione
storica». Di fatto il dibattito euro-
peo si trova di fronte alle stesse
grandi questioni che ha dovuto af-
frontare il parlamento italiano:
l’incontro tra valori diversi. Forse
nel 2009, sarà possibile riaprire la
discussione su basi diverse, si au-
gura Mussi. Durante i lavori si as-
senta, «perché uno sente il suo go-
verno» su questioni così delicate.

Spiazza la stampa estera, quando
dice che bisogna essere più precisi
sui termini, e si avvicina alle posi-
zioni della Germania. Poi, annun-
cia che l'Italia non può accettare la
formulazione del punto dodici così
come è perché troppo «equivoca».
Il presidente del consiglio Ue suda
freddo. L’Italia, che con il suo voto
è determinante, minaccia la chiusu-
ra a costo di rinviare la decisione a
settembre. Il commissario Janez
Potocnik lavora alla modifica del
testo, si limita la ricerca alle linee
cellulari embrionali già aperte. Si
chiede il parere dell’Italia. Ales-

sandro Pignatti, vice rappresentan-
te italiano Ue, dice che il ministro
si è assentato. Mussi è al telefono
con Prodi. Gli sottopone il testo
modificato, poi parla con la colle-
ga tedesca. Alla fine arrivano il sì
di entrambi i paesi.
In Italia i cattolici dell’Unione tira-
no un sospiro di sollievo: Paola Bi-
netti, la mattina, di fronte alla pos-
sibilità che il Consiglio accoglies-
se la proposta di Mussi della
«Cut-off date», era già sul piede di
guerra, mentre le Acli esprimeva-
no «forte preoccupazione». Ad ac-
cordo concluso sono soddisfatti,

anche se «resta qualche zona d’om-
bra». Il loro obiettivo: «Metteremo
in campo ogni sforzo affinché» in
parlamento Ue «venga inserita la
data del 31 dicembre 2003 indicata
esattamente nell'emendamento
Niebler» per l’utilizzo degli em-
brioni criocongelati. «Lo chiedia-
mo con insistenza e ce lo auguria-
mo fortemente, perché un tema co-
sì delicato necessita di date puntua-
li che non lascino spazio a perico-
lose ambiguità», concludono. Sod-
disfatti anche la Rnp e i Ds. Critico
il comitato Scienza e Vita. Conte-
sta l’opposizione.

«Ha cercato di capire». Con
queste parole

SILVIA PAGANI TUNESI
vuole essere ricordata dalle
persone care e dagli amici.
Il funerale si terrà mercoledì 26
luglio dalle 9 alle 10 nella Ca-
mera Ardente dell’Ospedale
Bellaria.
Simonetta e Luciano sono pro-
fondamente riconoscenti ai
medici e al personale dell’U.O.
di Medicina Interna.

Bologna, 25 luglio 2006

I Ds e la SG di Pomezia e Torva-
ianica sono vicini alla famiglia
Mirimich per la scomparsa del
caro

DAVID
Il funerale sarà celebrato marte-
di 25 luglio alle ore 11.30 nella
Parrocchia di S. Benedetto.

Gli amici della Meltemi ricorda-
no con affetto

GIANNI TROZZI

Due giorni di festa a Marrakech tra
balli in maschera, regali e pranzi di
lusso per i 50 anni della moglie Vero-
nica. Silvio Berlusconi ha organizza-
to, a sorpresa, un viaggio da sogno in
onore della sua signora.
Lo rivela il quotidiano marocchino
«Aujourd'hui Le Maroc» in un artico-
lo pubblicato in prima pagina dal tito-
lo «Berlusconi corteggia sua moglie a
Marrakech».
Quarant'otto ore di follie d'amore.
Con tanto di travestimento per l'ex
premier. Tutto inizia martedì della
scorsa settimana, scrive il giornale,
quando la signora Berlusconi arriva
con il figlio in città. La precedono set-
te amiche giunte in jet privato con fo-
tografo e guardie del corpo al seguito.
Appena atterrata, un accompagnato-
re locale la conduce sulla terrazza ri-
servata del «Cafè de France» a Dar
Soltana.
Mentre sorseggia un tè verde alla
menta la consorte del leader della Cdl
non si accorge che in un angolo ci so-
no sette donne velate, vestite con abiti
tradizionali berberi. Viene avvicina-
ta. Dopo un po’, però, le velate comin-
ciano ad interessarsi un po’ troppo da
vicino alla signora italiana che, infa-
stidita, chiede di essere lasciata in pa-
ce.

Ma quando le sette si tolgono il velo
scopre sorpresa che si tratta di sette
amiche, trasportate a Marrakech e
travestite apposta dal marito, perché
l'accompagnino nel suo compleanno.
Dopo l'improvvisata, cena alla Mai-
son de Rospoli,la signora con le ami-
che. Mercoledì, giorno del complean-
no, il gruppo fa visita nel centro stori-
co tra le bancarelle per lo shopping.
Poi pranza al Palazzo Hroll. Ma il mo-
mento clou arriva in serata, quando al

ristorante dove Veronica sta cenando
con le amiche, si presenta il presiden-
te di Forza Italia. Il locale si chiama
Dar Marjana ed è famoso per le sue
animazioni musicali.
Berlusconi, continua il quotidiano, è
irriconoscibile: indossa una gandou-
ra blu d'ordinanza e ha il viso coperto
da un fazzoletto. Comincia a ballare
in mezzo a un gruppo di Gnaoua, i mu-
sicisti tradizionali. La signora Veroni-
ca assiste allo spettacolo, ma si spa-

venta quando uno degli artisti le fa se-
gni per attirarne l'attenzione e l'invita
a danzare.
Ma quel che darà all’ex premier il cri-
sma dell’immortalità scenica deve an-
cora arrivare, un quadro così origina-
le da far impallidire tutto quel che si è
visto nella storia dello spettacolo, e
dell’avanspettacolo, più Totò le Moko
e Douglas Fairbanks che il Peter
O’Toole del Lawrence D’Arabia. O
meglio, per restare in casa nostra l’Al-

bertone dello Sceicco bianco. Ecco
bianco: sì, perché anche Enzo Bianco
fu sorpreso a fare la danza del ventre,
presente la moglie, ma lui non ballò
per lei, come ha fatto l’esuberante ex
premier.
All'improvviso, assicura il giornale
marocchino, «l'artista, con un piccolo
salto da guerriero, le è balzato davan-
ti, invitandola a ballare. Ma lei lo ri-
fiuta con tutte le forze, e la musica si
ferma di colpo.
La sala diventa d'un tratto silenziosa.
Ed è allora che l'uomo con la «gan-
doura» si avvicina ancora di più a Ve-
ronica, tirando fuori dalla tasca una
collana di diamanti e cantando in ita-
liano «Buon compleanno, amore
mio». E andiamo, chi non l’avrebbe
voluto fare!
L'ex presidente del Consiglio getta co-
sì la maschera e rivela la sua vera
identità alla moglie.
I festeggiamenti continuano anche
nella notte. L'indomani mattina l'ex
premier e la consorte si concedono un
nuovo giro in Medina, prima al mer-
cato e poi al bazar «Porte d'Or» dove
anche i Clinton vennero a fare acqui-
sti.
Giovedì pomeriggio, riferisce
«Aujourd'hui Le Maroc», Berlusconi
con la sua signora e gli invitati sono
ripartiti da Marrakech a bordo di tre
aerei privati.

IL CASO Iperbolica prova d’amore dell’ex premier. Che nel giorno del compleanno della moglie la sorprende in Marocco con un ballo mascherato

Silvio, lo Sceicco bianco. Da Macherio a Marrakech

ROMA ˘Settantasette di-
chiarazioni di possibile in-
compatibilità da 102 mem-
bri del secondo governo Pro-
di. Come a dire che il 75 per
cento del nuovo esecutivo si
trovava in situazioni di po-
tenziale incompatibilità se-
condo la legge sul conflitto
di interessi al momento dell'
incarico e quindi ha provve-
duto a darne comunicazione
all'Antitrust. Il dato è conte-
nuto nella relazione seme-
strale al Parlamento sui casi
di conflitto di interessi dell'
Authority, con la sottolinea-
tura del fatto che, fortunata-
mente, «i nuovi titolari di ca-
rica hanno provveduto a ri-
solvere spontaneamente la
maggior parte delle incom-
patibilità, preesistenti all'as-
sunzione della carica di go-
verno». Con una notazione
positiva in più: sono in au-
mento le eliminazioni volon-
tarie delle possibili cause di
conflitto da parte dei sogget-
ti interessati, sulla base della
giurisprudenza della stessa
Autorithy, senza bisogno di
arrivare neppure alla segna-
lazione. Ad ogni buon con-
to, l'Antritrust coglie l'occa-
sione della prima fotografia
al Parlamento sui conflitti di
interesse 2006 per eviden-
ziare l'opportunità che alla
nuova legge sul conflitto di
interessi approvata dalla
Cdl nella scorsa legislatura,
siano apportate dal legislato-
re le «necessarie modifiche
al fine di rendere più effica-
ce l'azione di controllo e di
deterrenza», affidata alla
stessa Autorità.

Ricerca sulle staminali
Sì alla mediazione italiana

Bruxelles dà il via libera agli scienziati europei
Paletti sugli embrioni umani. Mussi: intesa positiva
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POLITICA

ANTITRUST
Nel governo non ci sono
conflitti di interesse

■ di Maria Zegarelli inviata a Bruxelles
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